
Cosa pensano gli italiani su 
alcuni principali fatti del 2020

Fonte: Demopolis, istituto 
nazionale di ricerche



Cosa pensano gli italiani 
• Per l’opinione pubblica – spiega il direttore di 

Demopolis Pietro Vento – è difficile trovare nella 
memoria qualcosa che abbia caratterizzato il 2020 
nel nostro Paese che non sia legata alla pandemia.

• Per l’80% degli italiani, è stato l’impegno di medici e 
infermieri negli ospedali a caratterizzare il 2020,

• per il 54% è anche l’anno che ci ha fatto scoprire lo 
smart working e la didattica a distanza (DAD)”.

• Per il 50%, in un contesto internazionale, indica le 
elezioni americane con la vittoria di Biden quando 
Trump aveva già cantato vittoria.





Cosa pensano gli italiani 
• Il 2020 è stato l’anno del Coronavirus. Le immagini, 

le parole chiave, i ricordi che hanno caratterizzato il 
2020 sono tutti strettamente legati alla diffusione 
del Covid. È quanto emerge dal sondaggio di fine 
anno, condotto dall’Istituto Demopolis, che ha 
analizzato gli ultimi 12 mesi nella memoria degli 
italiani.   

• Fra le immagini dell’anno che sta per finire, resta 
indelebile la colonna di mezzi militari per i morti di 
Bergamo: la indica il 70% degli intervistati. Due terzi 
degli italiani custodiscono nei propri ricordi le 
immagini delle città deserte durante il lockdown e 
delle terapie intensive. Il 58% cita il Papa in una 
Piazza San Pietro deserta il 27 marzo scorso.





Cosa pensano gli italiani 
• Considerato il contesto, il bilancio personale degli 

italiani individua punti di forza solo nelle variabili più 
intime del vivere. Fra gli ambiti di soddisfazione:

• il 67% ricorda le relazioni sentimentali e familiari. 

• Il 43% cita il rapporto con gli amici complicato dal 
distanziamento. 

• Appena 4 su 10 sono gli italiani soddisfatti della 
propria situazione economica. 

• Poco più di un terzo valuta positivamente la qualità 
del proprio tempo libero: un valore più che 
dimezzato rispetto agli anni precedenti.





Cosa pensano gli italiani 
• Secondo il sondaggio Demopolis, la figura 

istituzionale più apprezzata dagli italiani nel 2020, 
con il 68%, è il Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella. 

• La graduatoria dei protagonisti della vita politica ed 
istituzionale vede:

• Il Presidente del Consiglio Giuseppe Conte al 
secondo posto con il 51%. 

• Chiude il podio, con il 42%, Luca Zaia, simbolo del 
protagonismo dei Presidenti di Regione nell’anno del 
Coronavirus. 





Cosa pensano gli italiani 
• Demopolis ha misurato la percezione dell’opinione 

pubblica sulle scelte compiute nel nostro Paese 
nell’anno della pandemia globale: 

• la valutazione dei cittadini appare molto difforme sul 
piano temporale. 

• Il 68% promuove a pieni voti la gestione del Covid
nella prima fase, tra marzo e giugno; 

• molto più diffuse sono le criticità sulle scelte di 
contenimento della seconda ondata del virus, la cui 
gestione è valutata positivamente da appena il 40% 
degli italiani. 





Cosa pensano gli italiani 
• Al netto del Covid, la parola simbolo del 2020, per 6 

italiani su 10, è “distanziamento” che, da marzo è 
diventata abitudine difficile da vivere.

• La maggioranza assoluta dei cittadini, fra le nuove 
parole del dizionario dell’anno che si è chiuso, cita 
mascherina (58%), lockdown (55%), tampone (51%).

• È quanto emerge dal sondaggio di fine anno 
condotto per Radio1 Rai dall’Istituto Demopolis. Il 
48% degli italiani individua in “vaccino” un’altra 
parola chiave del 2020. Oltre un terzo dei cittadini 
cita: connessione, Dpcm, congiunti e quarantena… 





Cosa pensano gli italiani 
Gli auspici degli italiani per il 2021

L’opinione pubblica attende il nuovo anno con un 
carico condiviso di aspettative: 

• Per il 75% degli italiani il miglior regalo per il 2021 
sarebbe che il Covid venga sconfitto. 

• 6 su 10 auspicano il buon funzionamento del vaccino 
ed un concreto rafforzamento della sanità pubblica.

La maggioranza dei cittadini esprime anche 
aspettative di ripresa: 

• il 58% spera che l’economia riparta, 

• il 53% confida che il Recovery Fund venga gestito al 
meglio per rilanciare davvero il Paese





Cosa pensano gli italiani 
Propensione degli italiani alle vaccinazioni anti-Covid

• Per il 66% l’arrivo dei vaccini anti Covid rappresenta 
una seria opportunità per uscire dalla pandemia nel 
2021. 

• il 25% dei cittadini si dichiara più scettico.  

• È uno dei dati che emerge dal sondaggio realizzato 
dall’Istituto Demopolis nei giorni che precedono 
l’autorizzazione sul primo vaccino dell’Ema, l’agenzia 
europea competente in materia.

• Pitfizer è approvato.

• Ora siamo in mano all’onnipresente Arcuri
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Cosa pensano gli italiani 
Chiamati a pronunciarsi sull’effettiva 
somministrazione delle dosi gli italiani si dividono:

• il 40% vorrebbe vaccinarsi al più presto, non appena 
sarà possibile. 

Prevalgono però gli attendisti:

• il 44% preferirebbe attendere, pensa di vaccinarsi, 
ma non subito. Vuol capire prima come va. 

• È invece del 16% la quota di quanti escludono in 
modo assoluto di vaccinarsi.

• Per Costituzione nessuno può essere obbligato a 
vaccinarsi, ma tanti potrebbero essere gli ostacoli 
per i sanitari che si rifiutano e per i cittadini stessi.
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Cosa pensano gli italiani 
Quali sono i timori dell’opinione pubblica rispetto ai 

vaccini contro il Coronavirus? 

• Il 43% teme eventuali effetti collaterali non previsti. 

• il 41% ritiene che siano stati realizzati troppo in 
fretta. (Tutti scienziati). 

• Il 25% crede che non siano efficaci. Acqua sporca 
inviata da Gates e da Soros per il dominio degli 
esseri umani 

• Un terzo non teme nulla in particolare e si farà 
vaccinare. 





Cosa pensano gli italiani 
Anche in tema di prevenzione dal Covid, incide la 
collocazione politica degli intervistati, con una 
propensione più alta alla vaccinazione “prima 
possibile” da parte di chi vota i partiti di maggioranza 
ed una maggiore diffidenza, rilevata da Demopolis, tra 
gli elettori delle forze di opposizione. 

Si vaccinerebbe subito, “prima possibile”:

• il 68% di chi vota PD  

• il 51% dei 5 Stelle. 

• il 30% dei Fratelli d’Italia 

• Il 25% degli elettori della Lega.





Cosa pensano gli italiani 
Secondo l’indagine Demopolis, l’opinione pubblica 
appare divisa anche sull’eventuale obbligatorietà della 
campagna vaccinale, propendono:

• Poco più del 40% afferma l’obbligo. 

• Per il 53% dovrebbe restare facoltativa.

Per Costituzione la vaccinazione non può essere 
obbligatoria. 

Tuttavia non averla fatta potrebbe limitare i diritti del 
rifiutante tipo restrizioni sui voli e sui trasporti 
prenotabili.





Cosa pensano gli italiani 
• Crescono intanto i timori, non solo sanitari, ma anche 

sociali ed economici, per la diffusione del 
Coronavirus. 

• Dopo la netta flessione estiva – spiega il direttore di 
Demopolis – la preoccupazione degli italiani è 
cresciuta di 35 punti negli ultimi 3 mesi, dal 45% di 
metà settembre all’80% di oggi. 

• Insomma cresce la paura specie fra gli anziani e i più 
vulnerabili.





Cosa pensano gli italiani 
Le misure anti-Covid nell’opinione degli italiani

• Il 70% degli italiani condivide la scelta di non allentare 
le misure di contenimento anti-Covid nel mese di 
dicembre. 

• alto è il timore che, con le festività, si possa 
determinare una terza ondata del virus in gennaio.

• In realtà la seconda ondata non se n’è mai andata con 
una media di oltre 600 morti al giorno.

• Ci abbiamo fatto l’abitudine? Forse!





Cosa pensano gli italiani 
Tra le principali misure del DPCM, 

• il 72% degli italiani, intervistati da Demopolis, ha 
condiviso la conferma, durante le festività, del 
cosiddetto “coprifuoco”, il divieto di spostamento 
dalle 22 alle 5 del mattino. 

• Molto apprezzata, trasversalmente, risulta la scelta 
del Governo di prolungare l’apertura dei negozi sino 
alle 21.

• Ma questo significa che il 28% dei nostri concittadini 
vorrebbe aver via libera da ogni restrizione





Cosa pensano gli italiani 
Il 68% degli italiani ha manifestato timori che le 
festività ed eventuali comportamenti sbagliati, possano 
far aumentare i contagi nelle prossime settimane, 
aggravando la situazione sanitaria nel Paese.

Colpisce, nell’indagine Demopolis, la polarizzazione dei 
timori in base alla collocazione politica. Appaiono 
preoccupati del rischio incremento contagi:  

• Oltre l’80 per cento degli elettori del PD e del M5S,

• Il 60% di chi vota Fratelli d’Italia, 

• Appena il 46% degli elettori della Lega. 











Cosa pensano gli italiani 
Violenza sulle donne:

• Per il 53% il problema della violenza sulle donne è 
ancora oggi sottovalutato nel nostro Paese. 
(purtroppo manca la suddivisione per genere) 

• Per il 40%, invece, è un fenomeno della cui gravità, 
solo da qualche tempo, nel nostro Paese si è iniziato a 
prendere consapevolezza. 

Questi sono dati che emergono dal sondaggio condotto 
in occasione della «Giornata Mondiale contro la 
violenza sulle donne».





Cosa pensano gli italiani 
La violenza sommersa resta elevatissima. 

Demopolis ha analizzato le ragioni per cui non si 
denuncia: 

• Per 7 su 10 prevale la paura, il timore di ritorsioni. 

• Ma incidono pure, per oltre il 60%, la scarsa fiducia 
nei tempi della giustizia e la mancata certezza della 
pena.

• E’ penosa la % del 38 che tace causa la dipendenza 
economica dal partner violento. 





Cosa pensano gli italiani 
• La recente legge sul Codice Rosso (che prevede 

l’obbligo per il PM di ascoltare la donna entro 3 giorni 
dalla denuncia), è ritenuta giusta da più di 8 italiani su 
10. 

• Ma non basta… 

• Per far fronte al problema, 2 cittadini su 3 sollecitano 
l’incremento dei servizi a sostegno delle donne che 
denunciano ed un ulteriore inasprimento delle pene. 
La maggioranza assoluta degli italiani riterrebbe utili 
anche interventi per una mirata educazione nelle 
scuole e nuove campagne di sensibilizzazione sui 
media.







Cosa pensano gli italiani 
L’ultimo consenso ai partiti nel Barometro Politico di 
dicembre dell’Istituto Demopolis:

• La Lega si conferma, con il 24% dei consensi, primo 
partito nel Paese; 

• Il Partito Democratico ottiene il 21%, 

• Fratelli d’Italia il 16%, 

• Mentre il Movimento 5 Stelle si attesta al 15%: 

• Più distanti risultano Forza Italia, la Sinistra di LeU, 
Italia Viva e Azione.        

E’ la fotografia odierna del peso dei partiti scattata dal 
Barometro Politico di dicembre.




